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Una dama di picche tutta in bianco e nero
MILANO - La dama di picche di
Ciaikovskij, nel nuovo allestimen-
to a firma del tedesco Matthias
Hartmann, è approdata al Teatro
alla Scala nel momento sbagliato.
È difficile assistere con animo se-
reno alla rappresentazione di
un’opera trasudante spirito russo
nei giorni in cui la Russia si rende
responsabile di un’aggressione
militare. Alla Scala, infatti, gli ani-
mi non sono certo sereni: dopo
l’allontanamento del mago del
podio Valery Gergiev, amico di
Putin e colpevole di non essersi
pronunciato a favore della risolu-
zione pacifica del conflitto, la re-
plica di sabato 5 è stata affidata al
ventottenne Timur Zangiev. Co-
me Gergiev Zangiev viene dall’Os-

sezia e al fianco di Gergiev lavora
al Teatro Marinskij a Pietroburgo,
ma non è legato a Putin e tra l’al-
tro nelle scorse settimane ha se-
guito le prove dell’opera al posto
del suo mentore, bloccato dalla
positività al Covid. La sua direzio-
ne, però, ci è sembrata anonima,
senza le accensioni del colore e
del ritmo necessarie in una par-
titura così tormentata, con poco
vibrato negli archi, tanto precisa
nei dettagli quanto fredda nell’in-
sieme; era una direzione pruden-
te e scolastica, sia pure di buona
scuola, preoccupata soprattutto
di lasciare spazio a un cast di as-
soluto valore, anche nei ruoli dei
comprimari. Intristito e malato è
apparso l’Hermann del tenore

Najmiddin Mavlyanov, protago-
nista di una prova vocale super-
lativa in virtù di una voce molto
educata nell’emissione, di un tim-
bro vellutato e di un fraseggio ac-
cattivante. Di grande impatto vo-
cale e scenico è stato il conte
Tomskij del baritono Roman Bur-
denko, mentre la Liza del soprano
Asmik Grigorian era tutta immer-
sa in una malinconia crepuscola-
re. Il mezzosoprano Julia Gertse-
va ha portato in scena in modo
convincente la vecchia Contessa,
anche se la sua voce limpida e pu-
lita poco si addice a un ruolo di
solito affidato a cantanti a fine
carriera (altri erano i brividi con
la sessantasettenne Elena Obrat-
zova, Contessa nell’allestimento

scaligero del 2005). Tutta in bian-
co e nero è la regia di Hartmann, a
sottolineare il lato onirico e folle
della vicenda, tra profluvi di cu-
scini bianchi, una sala da ballo il-
luminata a stento nonostante i
numerosi lampadari e l’enorme e
tetra camera della contessa; per-
fino il Giardino d’estate di Pietro-
burgo, in apertura di sipario, cir-
condato da parallelepipedi a imi-
tazione di grattacieli moderni, è
uno spazio asettico e senza colori,
in cui si muovono spettrali perso-
naggi vestiti di nero. Applausi tie-
pidi alla fine, ma visti i tempi dal
pubblico non era lecito aspettarsi
di più.

Luca Segalla
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Un collage di dieci
“Donne da Oscar»

Su Rai Premium la storia di Nilde Iotti
In occasione della Giornata Internazio-
nale della Donna, stasera alle 23.30, Rai
Premium (canale 25 del digitale terre-
stre) propone “Storia di Nilde”, una do-
cufiction che, intrecciando ricostruzioni
fiction, materiali di repertorio e testimo-

nianze illustri, ripercorre la storia uma-
na e politica di Nilde Iotti. Tra le testimo-
nianze quella di Giorgio Napolitano, Ma-
risa Malagoli Togliatti, la Presidente del-
la Fondazione Iotti Livia Turco, l’ex Pre-
sidente del Consiglio Giuliano Amato.

CU LT U R A &
SP E T TA C O L I

BUSTO ARSIZIO - Holly che dal parapetto della sua
finestra, suonando la chitarra, intona quel Moon ri-
ver che in Colazione da Tiffany vincerà l’Oscar come
miglior canzone. Sandy in camicia da notte che in
Grease esce dalla stanza piena delle risa delle
scanzonate compagne di college e canta il suo
amore senza speranza per un Danny di cui vede il
volto riflesso nella piscina.
Il Love theme su cui si apre l’emozione assoluta del-
la scena finale di Nuovo Cinema Paradiso sui foto-
grammi dei baci tagliati nelle pellicole del passato.
Dal 1961 a La La Land (nella foto)del 2016 sono die-
ci quadri per dieci Donne da Oscar, come è intito-
lata la serata tra musica, danza, cinema e attualità
diretta da Loredana Raneli e che stasera alle 20.45
sale sul palco del teatro Sociale di Busto Arsizio
con la collaborazione di diverse realtà culturali ter-
ritoriali: Centro Arte Danza, Nuova Busto Musica,
Gens d’Ys Accademia Danze Irlandesi, Compa-
gnia Teatrale Eleganza Energia Entusiasmo I ra-
gazzi della 3E, e con il patrocinio del Comune di Bu-
sto Arsizio.
«All’idea lavoravo da anni – spiega la regista Lore-
dana Raneli -: durante la pandemia abbiamo inizia-

to la scrittura di presentazione dei film scelti, par-
tendo dalla storia, ed elaborato trailer che avessero
al centro sempre la figura della donna. La scelta è
stata proprio su capolavori del cinema, film che
hanno segnato la storia del cinema, ma dando
sempre un tono femminile, anche in quelli che sem-
brano invece segnati maggiormente dalla presen-
za maschile. E con colonne sonore che si presta-
vano al progetto». Ecco dunque, oltre alle pellicole
già citate, vedere questo viaggio che si snoda at-
traverso Il dottor Zivago, Il padrino, Flashdance,
C’era una volta in America, La mia Africa, Ti t a n i c . In
un’unione, grazie alla collaborazione delle diverse
realtà culturali coinvolte, di coreografie, musiche e
danze. «Nonostante la difficoltà del periodo – pro-
segue Loredana Raneli -, ci ho e ci abbiamo cre-
duto, da Antonella Colombo con le coreografe, a
Cesare Bonfiglio con la musica, Umberto Crespi
con le danze irlandesi, l’assessore alla cultura Ma-
nuela Maffioli. Ne è nato questo collage che pre-
sentiamo proprio nella giornata dedicata alla don-
na». E che già è sold out.

Sara Magnoli

Poesia immortale
LEGNANO Il Premio Tirinnanzi in italiano e in dialetto
LEGNANO - Il “Premio di poesia Città di
Legnano-Giuseppe Tirinnanzi” fa qua-
ranta. È stato infatti emesso il bando del-
la quarantesima edizione della manife-
stazione, organizzata da Comune di Le-
gnano e Famiglia Legnanese, diventata
ormai uno dei principali concorsi poetici
del panorama nazionale. La data della
premiazione è già fissata: sabato 19 no-
vembre 2022 al teatro di piazza IV No-
vembre. La formula non cambia con la
sezione in lingua italiana, quella riserva-
ta ai dialetti di area lombarda e svizze-
ro-italiana, e l’assegnazione del Premio
alla carriera. Oggi, in un mondo devasta-
to dalla pandemia e sull’orlo della guer-
ra, la poesia appare una volta di più un
elemento irrinunciabile per riscoprire la
nostra umanità, come sottolinea Franco
Buffoni, che dal 2010 presiede la giuria:
«La poesia è importante perché induce al
pensiero e alla riflessione. E non morirà
mai perché è qualcosa di intimamente le-
gato alla nostra anima».
Per quanto riguarda la sezione in lingua
italiana, questa rimane riservata solo a
libri editi nell’ultimo biennio (dal 1 gen-
naio 2020 al 30 aprile 2022) e si può
partecipare inviandone quattro copie en-
tro il 30 aprile (fa fede il timbro postale),
corredati da una breve biobibliografia,
dati anagrafici e recapito dell’autore, alla
segreteria del Premio (c/o Famiglia Le-
gnanese, C.P. 71 - 20025 Legnano Cen-
tro). Ciascuno dei tre autori finalisti ri-
ceverà un premio in denaro da 1.500 eu-

ro e sarà poi il pubblico in sala, tramite
votazione su una apposita cartolina, a
determinare il vincitore assoluto a cui
andrà un ulteriore somma di 2.500 eu-
ro.
Per la sezione dialetti si partecipa anche
in questo caso inviando entro il 30 aprile
quattro copie di un libro di poesie stam-
pato nell’ultimo biennio oppure una sil-
loge inedita composta da almeno 30 poe-
sie: sarà però la giuria a scegliere diret-
tamente il vincitore a cui andrà un as-
segno di 2.500 euro.
Infine il Premio alla carriera, che vale

4mila euro e che viene assegnato a un
poeta di chiara fama che si sia partico-
larmente distinto nella propria ricerca
linguistica, tematica e nell’impegno civi-
le. Il riconoscimento è andato nel 2010 a
Luciano Erba, e negli anni successivi a
Franco Loi, Giampiero Neri, Giorgio Orel-
li, Vivian Lamarque, Milo De Angelis, Va-
lerio Magrelli, Maurizio Cucchi, Bianca-
maria Frabotta, Antonella Anedda, Giu-
seppe Conte e Umberto Fiori.
Lo scorso anno gli autori che avevano in-
viato le loro opere alla segreteria del
Premio erano stati in tutto 188, tra i qua-
li 175 per la sezione poesia in italiano e
13 per la poesia in dialetto. Numeri di
assoluto rispetto, anzi un record per la
nuova formula del concorso che dal 2012
limita appunto la partecipazione ai soli
autori che hanno pubblicato opere con
una casa editrice.
Anche il prossimo 19 novembre la pre-
miazione si annuncia comunque come un
vero e proprio spettacolo di musica e
versi con i finalisti che saranno intervi-
stati da Buffoni e poi saranno invitati a
leggere le poesie stampate nel program-
ma di sala. «Spero solo una cosa - rimar-
ca il presidente della giuria -, che il teatro
possa essere pieno di studenti visto che
l’ultima edizione ha pagato ancora lo
scotto della pandemia». Tutte le informa-
zioni sul bando 2022 sul sito www.pre-
miotirinnanzi.it.
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Grigorian e Mavlyanov (Brescia/Amisano, Scala)


